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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  28 dicembre 2015 , n.  220 .

      Riforma della RAI e del servizio pubblico radiotelevisivo.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Contratto nazionale di servizio    

      1. All’articolo 45 del testo unico dei servizi di me-
dia audiovisivi e radiofonici, di cui al decreto legisla-
tivo 31 luglio 2005, n. 177, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   le parole: «servizio pubblico generale radio-
televisivo», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle 
seguenti: «servizio pubblico radiofonico, televisivo e 
multimediale»; 

   b)   al comma 1, dopo la parola: «Ministero» sono 
inserite le seguenti: «, previa delibera del Consiglio dei 
ministri,» e le parole: «sono rinnovati ogni tre anni» sono 
sostituite dalle seguenti: «sono rinnovati ogni cinque anni 
nel quadro della concessione che riconosce alla RAI-Ra-
diotelevisione italiana Spa il ruolo di gestore del servizio 
pubblico radiofonico, televisivo e multimediale»; 

   c)   al comma 2, la lettera   p)    è sostituita dalla seguente:  
 «  p)   l’informazione pubblica a livello nazionale e 

quella a livello regionale attraverso la presenza in ciascu-
na regione e provincia autonoma di proprie redazioni e 
strutture adeguate alle specifi che produzioni, nel rispetto 
di quanto previsto alla lettera   f)  »; 

   d)   al comma 2, lettera   q)  , le parole: «comma 3» sono 
sostituite dalle seguenti: «comma 6»; 

   e)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Le sedi che garantiscono il servizio di cui al 

comma 2, lettera   f)  , mantengono la loro autonomia fi nan-
ziaria e contabile in relazione all’adempimento degli ob-
blighi di pubblico servizio affi dati alle stesse e fungono 
anche da centro di produzione decentrato per le esigenze 
di promozione delle culture e degli strumenti linguistici 
locali»; 

   f)    dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:  
 «3  -bis  . Con la convenzione stipulata tra la società 

concessionaria e la provincia autonoma di Bolzano sono 
individuati i diritti e gli obblighi relativi, in particolare 
i tempi e gli orari delle trasmissioni radiofoniche e te-
levisive. Per garantire la trasparenza e la responsabilità 
nell’utilizzo del fi nanziamento pubblico provinciale, i 
costi di esercizio per il servizio in lingua tedesca e la-
dina sono rappresentati in apposito centro di costo del 
bilancio della società concessionaria e gli oneri relati-

vi sono assunti dalla provincia autonoma di Bolzano 
nell’ambito delle risorse individuate ai sensi dell’artico-
lo 79, comma 1, lettera   c)  , del testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, 
nell’importo non superiore ad euro 10.313.000 annui. Gli 
eventuali ulteriori oneri derivanti dalla predetta conven-
zione rimangono esclusivamente a carico della provincia 
autonoma di Bolzano. 

 3  -ter  . L’importo di euro 10.313.000 di cui al 
comma 3  -bis   è incrementato di ulteriori euro 5.000.000 
per l’anno 2015 e di euro 9.687.000 annui a decorrere 
dall’anno 2016. Al relativo onere si provvede, quanto a 
euro 5.000.000 per l’anno 2015, mediante corrispondente 
versamento di pari importo all’entrata del bilancio dello 
Stato, per il medesimo anno, da parte della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, di risorse disponibili sul proprio 
bilancio autonomo, quanto a euro 9.687.000 per l’anno 
2016, mediante corrispondente riduzione del Fondo per 
interventi strutturali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, 
n. 282, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307, e, quanto a euro 9.687.000 annui a 
decorrere dall’anno 2017, mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 
2015-2017, nell’ambito del programma «Fondi di riserva 
e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle fi nanze 
per l’anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Ministero»; 

   g)   al comma 4, le parole: «rinnovo triennale» sono 
sostituite dalle seguenti: «rinnovo quinquennale»; 

   h)    dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . Con deliberazione del Consiglio dei mini-

stri sono defi niti gli indirizzi ai fi ni dell’intesa con l’Au-
torità, di cui al comma 4».   

  Art. 2.
      Disciplina della governance

della RAI-Radiotelevisione italiana Spa    

      1. All’articolo 49 del citato testo unico di cui al decreto 
legislativo 31 luglio 2005, n. 177, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 2 è aggiunto, in fi ne, il seguente pe-
riodo: «Fermo restando quanto disposto dal precedente 
periodo, la società ispira la propria azione a princìpi di 
trasparenza, effi cacia, effi cienza e competitività»; 

   b)   al comma 3, le parole: «, composto da nove mem-
bri, è nominato dall’assemblea» sono sostituite dalle se-
guenti: «è composto da sette membri»; 

   c)   al comma 4, le parole: «riconosciuto prestigio e 
competenza» sono sostituite dalle seguenti: «riconosciu-
ta onorabilità, prestigio e competenza» ed è aggiunto, in 
fi ne, il seguente periodo: «Il rinnovo del consiglio di am-
ministrazione è effettuato entro il termine di scadenza del 
precedente mandato»; 
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   d)    dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:  
 «4  -bis  . La composizione del consiglio di ammi-

nistrazione è defi nita favorendo la presenza di entrambi i 
sessi e un adeguato equilibrio tra componenti caratteriz-
zati da elevata professionalità e comprovata esperienza in 
ambito giuridico, fi nanziario, industriale e culturale, non-
ché, tenendo conto dell’autorevolezza richiesta dall’in-
carico, l’assenza di confl itti di interesse o di titolarità di 
cariche in società concorrenti. 

 4  -ter  . La carica di membro del consiglio di ammi-
nistrazione non può essere ricoperta, a pena di ineleggi-
bilità o decadenza, anche in corso di mandato, da coloro 
che ricoprano la carica di Ministro, vice Ministro o sot-
tosegretario di Stato o che abbiano ricoperto tale carica 
nei dodici mesi precedenti alla data della nomina o che 
ricoprano la carica di cui all’articolo 7, primo comma, 
lettera   c)  , del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, la carica di cui 
all’articolo 1, comma 54, lettera   a)  , della legge 7 aprile 
2014, n. 56, o la carica di consigliere regionale. 

 4  -quater   . Non possono essere nominati membri 
del consiglio di amministrazione e, se nominati, decado-
no dall’uffi cio i soggetti che si trovino in una delle se-
guenti situazioni:  

   a)   stato di interdizione perpetua o temporanea 
dai pubblici uffi ci; 

   b)   stato di interdizione legale ovvero tempora-
nea dagli uffi ci direttivi delle persone giuridiche e del-
le imprese, o comunque alcuna delle situazioni indicate 
nell’articolo 2382 del codice civile; 

   c)   assoggettamento a misure di prevenzione di-
sposte dall’autorità giudiziaria ai sensi del codice delle 
leggi antimafi a e delle misure di prevenzione, di cui al 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, salvi gli ef-
fetti della riabilitazione; 

   d)   condanna con sentenza defi nitiva alla re-
clusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del li-
bro quinto del codice civile, fatti salvi gli effetti della 
riabilitazione; 

   e)   condanna con sentenza defi nitiva alla reclu-
sione per un delitto contro la pubblica amministrazione, 
contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’or-
dine pubblico, contro l’economia pubblica ovvero per un 
delitto in materia tributaria; 

   f)   condanna con sentenza defi nitiva alla reclu-
sione per qualunque delitto non colposo per un tempo 
pari o superiore a due anni»; 

   e)    i commi da 5 a 12 sono sostituiti dai seguenti:  
 «5. La nomina del presidente del consiglio di 

amministrazione è effettuata dal consiglio medesimo 
nell’ambito dei suoi membri e diviene effi cace dopo l’ac-
quisizione del parere favorevole, espresso a maggioranza 
dei due terzi dei suoi componenti, della Commissione par-
lamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servi-
zi radiotelevisivi di cui all’articolo 4 della legge 14 aprile 
1975, n. 103, e successive modifi cazioni. Al presidente 
possono essere affi date dal consiglio di amministrazione 
deleghe nelle aree delle relazioni esterne e istituzionali e 
di supervisione delle attività di controllo interno, previa 
delibera assembleare che ne autorizzi la delega. 

  6. I membri del consiglio di amministrazione sono 
così individuati:  

   a)   due eletti dalla Camera dei deputati e due 
eletti dal Senato della Repubblica, con voto limitato a un 
solo candidato; 

   b)   due designati dal Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
conformemente ai criteri e alle modalità di nomina dei 
componenti degli organi di amministrazione delle società 
controllate direttamente o indirettamente dal Ministero 
dell’economia e delle fi nanze; 

   c)   uno designato dall’assemblea dei dipendenti 
della RAI-Radiotelevisione italiana Spa, tra i dipendenti 
dell’azienda titolari di un rapporto di lavoro subordinato 
da almeno tre anni consecutivi, con modalità che garanti-
scano la trasparenza e la rappresentatività della designa-
zione stessa. 

 6  -bis  . I componenti del consiglio di amministrazio-
ne di designazione della Camera dei deputati e del Senato 
della Repubblica, di cui al comma 6, lettera   a)  , devono es-
sere eletti tra coloro che presentano la propria candidatu-
ra nell’ambito di una procedura di selezione il cui avviso 
deve essere pubblicato nei siti    internet    della Camera, del 
Senato e della RAI-Radiotelevisione italiana Spa almeno 
sessanta giorni prima della nomina. Le candidature devo-
no pervenire almeno trenta giorni prima della nomina e i 
   curricula    devono essere pubblicati negli stessi siti    internet   . 

 6  -ter  . Per l’elezione del componente espresso 
dall’assemblea dei dipendenti della RAI-Radiotelevisione 
italiana Spa, di cui al comma 6, lettera   c)  , la procedura di 
voto deve essere organizzata dal consiglio di amministra-
zione uscente della medesima azienda, con avviso pub-
blicato nel sito    internet    istituzionale della stessa almeno 
sessanta giorni prima della nomina, secondo i seguenti cri-
teri:   a)   partecipazione al voto, garantendone la segretezza, 
anche via    internet    ovvero attraverso la rete    intranet    azien-
dale, di tutti i dipendenti titolari di un rapporto di lavoro 
subordinato;   b)   accesso alla candidatura dei soli soggetti 
che abbiano i requisiti fi ssati dal comma 4 del presente 
articolo. Le singole candidature possono essere presentate 
da una delle organizzazioni sindacali fi rmatarie del con-
tratto collettivo o integrativo della RAI-Radiotelevisione 
italiana Spa o da almeno centocinquanta dipendenti e de-
vono pervenire almeno trenta giorni prima della nomina. 

 7. La revoca dei componenti del consiglio di am-
ministrazione è deliberata dall’assemblea ed acquista ef-
fi cacia a seguito di valutazione favorevole della Commis-
sione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza 
dei servizi radiotelevisivi. 

 8. In caso di dimissioni o impedimento permanen-
te ovvero di revoca del presidente o di uno o più mem-
bri del consiglio di amministrazione, i nuovi componenti 
sono nominati con la medesima procedura di cui al com-
ma 6 entro i novanta giorni successivi alla data di comu-
nicazione formale delle dimissioni o di comunicazione 
formale della sussistenza della causa di impedimento per-
manente. Nel caso di revoca del presidente o di uno o più 
membri del consiglio di amministrazione, il termine so-
pra indicato decorre dalla data di comunicazione formale 
della valutazione favorevole alla delibera di revoca di cui 
al comma 7. 



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1115-1-2016

 9. Il consiglio di amministrazione, oltre ai compiti 
allo stesso attribuiti dalla legge e dallo statuto della so-
cietà, approva il piano industriale e il piano editoriale, il 
preventivo di spesa annuale, nonché gli investimenti che, 
anche per effetto di una durata pluriennale, siano di im-
porto superiore a 10 milioni di euro. 

  10. Il consiglio di amministrazione nomina l’am-
ministratore delegato su proposta dell’assemblea. L’am-
ministratore delegato:  

   a)   risponde al consiglio di amministrazione in 
merito alla gestione aziendale e sovrintende all’organizza-
zione e al funzionamento dell’azienda nel quadro dei piani 
e delle direttive defi niti dal consiglio di amministrazione; 

   b)   assicura la coerenza della programmazione 
radiotelevisiva con le linee editoriali e le direttive formu-
late e adottate dal consiglio di amministrazione; 

   c)   provvede alla gestione del personale 
dell’azienda e nomina i dirigenti di primo livello, acqui-
sendo per i direttori di rete, di canale e di testata il pare-
re obbligatorio del consiglio di amministrazione, che nel 
caso dei direttori di testata è vincolante se è espresso con 
la maggioranza dei due terzi; assume, nomina, promuove 
e stabilisce la collocazione aziendale degli altri dirigenti, 
nonché, su proposta dei direttori di testata e nel rispetto 
del contratto di lavoro giornalistico, degli altri giornalisti; 

   d)   fi rma gli atti e i contratti aziendali attinenti 
alla gestione della società, fatto salvo l’obbligo di sotto-
porre all’approvazione del consiglio di amministrazione 
gli atti e i contratti aziendali aventi carattere strategico, 
ivi inclusi i piani annuali di trasmissione e di produzione 
e le variazioni rilevanti degli stessi, nonché gli atti e i 
contratti che, anche per effetto di una durata pluriennale, 
siano di importo superiore a 10 milioni di euro; 

   e)   provvede all’attuazione del piano industriale, 
del preventivo di spesa annuale, delle politiche del perso-
nale e dei piani di ristrutturazione, nonché dei progetti 
specifi ci approvati dal consiglio di amministrazione in 
materia di linea editoriale, investimenti, organizzazione 
aziendale, politica fi nanziaria e politiche del personale; 

   f)   defi nisce, sentito il parere del consiglio di 
amministrazione, i criteri e le modalità per il reclutamen-
to del personale e quelli per il conferimento di incarichi 
a collaboratori esterni, in conformità con quanto indicato, 
per le società a partecipazione pubblica, dall’articolo 18, 
comma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, individuando i profi li professionali e gli incarichi 
per i quali, in relazione agli specifi ci compiti assegnati, 
può derogarsi ai suddetti criteri e modalità; 

   g)   propone all’approvazione del consiglio di 
amministrazione il Piano per la trasparenza e la comu-
nicazione aziendale, che prevede le forme più idonee per 
rendere conoscibili alla generalità degli utenti le informa-
zioni sull’attività complessivamente svolta dal consiglio 
di amministrazione, salvi casi particolari di riservatezza 
adeguatamente motivati, nonché la pubblicazione nel sito 
   internet     della società:  

 1) dei dati relativi agli investimenti totali 
destinati ai prodotti audiovisivi nazionali e ai progetti di 
coproduzione internazionale; 

 2) dei    curricula    e dei compensi lordi, comun-
que denominati, percepiti dai componenti degli organi di 
amministrazione e controllo, nonché dai dirigenti di ogni 
livello, ivi compresi quelli non dipendenti della società di 
cui all’articolo 49  -quater  , e comunque dai soggetti, diver-
si dai titolari di contratti di natura artistica, che ricevano 
un trattamento economico annuo omnicomprensivo a ca-
rico della società pari o superiore ad euro 200.000, con 
indicazione delle eventuali componenti variabili o legate 
alla valutazione del risultato, nonché delle informazioni 
relative allo svolgimento da parte dei medesimi di altri 
incarichi o attività professionali ovvero alla titolarità di 
cariche in enti di diritto privato regolati o fi nanziati dalle 
pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi compre-
se le autorità amministrative indipendenti; 

 3) dei criteri per il reclutamento del persona-
le e per il conferimento di incarichi a collaboratori ester-
ni, di cui alla lettera   f)   del presente comma; 

 4) dei dati concernenti il numero e la tipo-
logia dei contratti di collaborazione o consulenza non 
artistica per i quali è previsto un compenso, conferiti a 
soggetti esterni alla società, e l’ammontare della relati-
va spesa, con indicazione, per i contratti aventi un valore 
su base annua superiore a una determinata soglia indivi-
duata nel Piano, dei nominativi e dei    curricula    dei sog-
getti percettori, della ragione dell’incarico e del relativo 
compenso; 

 5) dei criteri e delle procedure per le asse-
gnazioni dei contratti di cui all’articolo 49  -ter  ; 

 6) dei dati risultanti dalla verifi ca del gradi-
mento della programmazione generale e specifi ca della 
società, ai fi ni del perseguimento degli obiettivi di servi-
zio pubblico. 

 10  -bis  . L’amministratore delegato della RAI-Radiote-
levisione italiana Spa deve essere nominato tra coloro che 
si trovano in situazione di assenza di confl itti di interesse 
o di titolarità di cariche in società concorrenti della RAI-
Radiotelevisione italiana Spa e che sono in possesso di 
esperienza pregressa per un periodo congruo in incarichi 
di analoga responsabilità ovvero in ruoli dirigenziali api-
cali nel settore pubblico o privato. 

 11. L’amministratore delegato rimane in carica per tre 
anni dall’atto di nomina e comunque non oltre la scaden-
za del consiglio di amministrazione, salva la facoltà di 
revoca da parte del consiglio di amministrazione, sentito 
il parere dell’assemblea. L’amministratore delegato, qua-
lora dipendente della RAI-Radiotelevisione italiana Spa, 
all’atto della nomina è tenuto a dimettersi dalla società 
o a ottenere il collocamento in aspettativa non retribuita 
dalla società per la durata dell’incarico di amministratore 
delegato. Nell’anno successivo al termine del mandato di 
amministratore delegato, non può assumere incarichi o 
fornire consulenze presso società concorrenti della RAI-
Radiotelevisione italiana Spa. 

 12. Il consiglio di amministrazione, su indicazione 
dell’assemblea, determina il compenso spettante all’am-
ministratore delegato e, in caso di revoca, l’indennità 
spettante al medesimo amministratore, di ammontare 
comunque non superiore a tre dodicesimi del compenso 
annuo. 
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 12  -bis  . Ai componenti degli organi di amministrazio-
ne e controllo della società RAI-Radiotelevisione italiana 
Spa, ad eccezione dell’amministratore delegato, si appli-
ca il limite massimo retributivo di cui all’articolo 23  -bis  , 
commi 5  -bis   e 5  -ter  , del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, e successive modifi cazioni. 

 12  -ter  . Restano ferme le funzioni di indirizzo genera-
le e di vigilanza dei servizi pubblici radiotelevisivi della 
Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la 
vigilanza dei servizi radiotelevisivi. Il consiglio di am-
ministrazione riferisce semestralmente, prima dell’ap-
provazione del bilancio, alla medesima Commissione 
sulle attività svolte dalla RAI-Radiotelevisione italiana 
Spa, consegnando l’elenco completo dei nominativi degli 
ospiti partecipanti alle trasmissioni. 

 12  -quater  . La disciplina di nomina del presidente e 
dei membri del consiglio di amministrazione di cui ai 
commi 3, 4, 5, 6, 6  -bis   e 6  -ter   e la relativa disciplina di 
revoca di cui ai commi 7 e 8 si applicano fi no a che il nu-
mero delle azioni alienate ai sensi dell’articolo 21 della 
legge 3 maggio 2004, n. 112, non superi la quota del 10 
per cento del capitale della RAI-Radiotelevisione italia-
na Spa, in considerazione dei rilevanti ed imprescindibi-
li motivi di interesse generale connessi allo svolgimento 
del servizio». 

 2. La RAI-Radiotelevisione italiana Spa provvede 
all’adeguamento del proprio statuto alle disposizioni di 
cui al comma 1 entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge. Le modifi che allo statuto 
sono deliberate dal consiglio di amministrazione e appro-
vate successivamente dall’assemblea straordinaria della 
RAI-Radiotelevisione italiana Spa. Per quanto non diver-
samente disposto, trova applicazione la disciplina del co-
dice civile per le società per azioni. 

 3. All’articolo 4, primo comma, della legge 14 aprile 
1975, n. 103, le parole da: «; indica i criteri generali per 
la formazione dei piani» fi no a: «esercita le altre funzioni 
ad essa demandate dalla legge» sono soppresse.   

  Art. 3.

      Attività gestionale
della RAI-Radiotelevisione italiana Spa    

      1. Nel titolo VIII del citato testo unico di cui al decreto 
legislativo 31 luglio 2005, n. 177, dopo l’articolo 49 sono 
aggiunti i seguenti:  

 «Art. 49  -bis      (Responsabilità dei componenti degli 
organi della RAI-Radiotelevisione italiana Spa)   . — 
1. L’amministratore delegato e i componenti degli organi 
di amministrazione e controllo della RAI-Radiotelevisio-
ne italiana Spa sono soggetti alle azioni civili di respon-
sabilità previste dalla disciplina ordinaria delle società di 
capitali. 

 2. L’amministratore delegato provvede, nel rispetto 
della disciplina vigente in materia di protezione dei dati 
personali, alla tempestiva pubblicazione e all’aggior-
namento con cadenza almeno annuale dei dati e delle 
informazioni previsti nel Piano per la trasparenza e la 

comunicazione aziendale approvato dal consiglio di am-
ministrazione ai sensi dell’articolo 49, comma 10, lettera 
  g)  . L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione di 
cui al precedente periodo costituisce eventuale causa di 
responsabilità per danno all’immagine della società ed è 
comunque valutato ai fi ni della corresponsione della re-
tribuzione accessoria o di risultato, ove prevista. L’am-
ministratore delegato non risponde dell’inadempimento 
qualora provi che lo stesso è dipeso da causa a lui non 
imputabile. 

 Art. 49  -ter      (Contratti conclusi dalla RAI-Radiotele-
visione italiana Spa e dalle società partecipate)   . — 1. I 
contratti conclusi dalla RAI-Radiotelevisione italiana Spa 
e dalle società interamente partecipate dalla medesima 
aventi per oggetto l’acquisto, lo sviluppo, la produzione o 
la coproduzione e la commercializzazione di programmi 
radiotelevisivi e di opere audiovisive e le relative acqui-
sizioni di tempo di trasmissione sono esclusi dall’appli-
cazione della disciplina del codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto le-
gislativo 12 aprile 2006, n. 163, ai sensi dell’articolo 19 
dello stesso codice. 

 2. I contratti conclusi dalla RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa e dalle società interamente partecipate dalla 
medesima aventi ad oggetto lavori, servizi e fornitu-
re collegati, connessi o funzionali ai contratti di cui al 
comma 1, di importo inferiore alle soglie di rilevanza 
comunitaria, non sono soggetti agli obblighi procedurali 
previsti per tale tipologia di contratti dal citato codice di 
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. L’affi -
damento dei contratti di cui al presente comma avviene 
comunque nel rispetto dei princìpi di economicità, effi -
cacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza e 
proporzionalità. 

 3. I contratti di cui al comma 1 non sono soggetti agli 
obblighi procedurali previsti dall’articolo 27, comma 1, 
secondo periodo, del citato codice di cui al decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163. 

 Art. 49  -quater      (Disposizioni in materia di incarichi 
dirigenziali esterni)   . — 1. Nello statuto della RAI-Radio-
televisione italiana Spa sono defi niti i limiti massimi del 
numero dei dirigenti non dipendenti della predetta società 
che possono essere assunti con contratto a tempo deter-
minato, subordinatamente al possesso da parte di questi 
ultimi di requisiti di particolare e comprovata qualifi ca-
zione professionale e di specifi che competenze attinenti 
all’esercizio dell’incarico da conferire. Gli incarichi di 
cui al presente articolo cessano in ogni caso decorsi ses-
santa giorni dalla scadenza del mandato dell’amministra-
tore delegato, fatta salva una durata inferiore». 

 2. In sede di prima applicazione, il Piano per la traspa-
renza e la comunicazione aziendale, di cui all’articolo 49, 
comma 10, lettera   g)  , del citato testo unico di cui al de-
creto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, come modifi cato 
dall’articolo 2 della presente legge, è approvato dal con-
siglio di amministrazione entro centoventi giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge e i dati e le 
informazioni ivi previsti sono pubblicati entro i successi-
vi sessanta giorni.   
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  Art. 4.
      Abrogazioni e delega al Governo

per il riassetto normativo    

      1. Sono abrogate le seguenti disposizioni:  
   a)   articoli 17 e 20 della legge 3 maggio 2004, n. 112; 
   b)   articolo 50 del citato testo unico di cui al decreto 

legislativo 31 luglio 2005, n. 177; 
   c)   articolo 5 del decreto legislativo del Capo prov-

visorio dello Stato 3 aprile 1947, n. 428, ratifi cato dalla 
legge 17 aprile 1956, n. 561. 

  2. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, un 
decreto legislativo per la modifi ca del citato testo unico 
di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, nel 
rispetto dei princìpi e criteri direttivi di cui all’articolo 16 
della legge 3 maggio 2004, n. 112, nonché sulla base dei 
seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   riordino e semplifi cazione delle disposizioni vi-
genti anche ai fi ni dell’adeguamento dei compiti del ser-
vizio pubblico con riguardo alle diverse piattaforme tec-
nologiche e tenuto conto dei mutamenti intervenuti, senza 
nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica; 

   b)   previsione di disposizioni volte a favorire la tra-
smissione di contenuti destinati specifi camente ai minori, 
che tengano conto delle esigenze e della sensibilità della 
prima infanzia e dell’età evolutiva; 

   c)   diffusione delle trasmissioni televisive e radiofo-
niche di pubblico servizio su tutto il territorio nazionale; 

   d)   diffusione di trasmissioni radiofoniche e televisive 
anche in lingua tedesca e ladina per la provincia autonoma 
di Bolzano, in lingua ladina per la provincia autonoma di 
Trento, in lingua francese per la regione Valle d’Aosta e in 
lingua slovena per la regione Friuli Venezia Giulia; 

   e)   indicazione espressa delle norme abrogate. 
 3. Il decreto legislativo di cui al comma 2 è adottato su 

proposta del Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle fi nanze. Il re-
lativo schema è trasmesso alle Camere per il parere delle 
Commissioni parlamentari competenti per materia e per i 
profi li fi nanziari, che si esprimono entro sessanta giorni. 
Decorso il termine previsto per l’espressione dei pareri 
parlamentari, il decreto può essere comunque adottato. Il 
Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri par-
lamentari, trasmette nuovamente il testo alle Camere con 
le sue osservazioni e con eventuali modifi cazioni, corre-
date dei necessari elementi integrativi di informazione e 
motivazione, perché su di esso sia espresso il parere delle 
Commissioni parlamentari competenti per materia e per i 
profi li fi nanziari entro trenta giorni dalla data della nuova 
trasmissione. Decorso tale termine, il decreto può comun-
que essere adottato in via defi nitiva. 

 4. In conformità all’articolo 17, comma 2, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, qualora il decreto legislativo 
di cui al comma 2 del presente articolo determini nuovi o 
maggiori oneri non compensati al proprio interno, il mede-
simo decreto legislativo è emanato solo successivamente 
o contestualmente all’entrata in vigore dei provvedimenti 
legislativi che stanzino le occorrenti risorse fi nanziarie.   

  Art. 5.

      Disposizioni transitorie e fi nali    

     1. Le disposizioni sulla composizione e la nomina del 
consiglio di amministrazione della RAI-Radiotelevisione 
italiana Spa, di cui all’articolo 49, commi 3, 4, 4  -bis  , 4  -
ter  , 4  -quater  , 6, 6  -bis  , 6  -ter   e 8, del citato testo unico di 
cui al decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, come 
modifi cato dall’articolo 2 della presente legge, si appli-
cano a decorrere dal primo rinnovo del consiglio mede-
simo, successivo alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. 

 2. In caso di dimissioni o impedimento permanente ov-
vero di revoca del presidente o di uno o più membri del 
consiglio di amministrazione della RAI-Radiotelevisione 
italiana Spa, sino al primo rinnovo del consiglio medesi-
mo successivo alla data di entrata in vigore della presen-
te legge, si applicano le disposizioni dell’articolo 49 del 
citato testo unico di cui al decreto legislativo 31 luglio 
2005, n. 177, nel testo vigente prima della data di entrata 
in vigore della presente legge. 

 3. In fase di prima applicazione e sino al primo rin-
novo del consiglio di amministrazione successivo alla 
data di entrata in vigore della presente legge, il direttore 
generale della RAI-Radiotelevisione italiana Spa eser-
cita, oltre alle attribuzioni a esso spettanti in base allo 
statuto della società, anche i poteri e i compiti attribu-
iti all’amministratore delegato ai sensi dell’articolo 49, 
comma 10, del citato testo unico di cui al decreto legi-
slativo 31 luglio 2005, n. 177, come modifi cato dall’ar-
ticolo 2 della presente legge, ferma restando la facoltà 
del medesimo di partecipare, senza diritto di voto, alle 
riunioni del consiglio di amministrazione; al medesimo 
direttore generale, sino al predetto rinnovo del consiglio 
di amministrazione, si applicano altresì le disposizioni ri-
ferite all’amministratore delegato, di cui all’articolo 49  -
bis   del medesimo testo unico, introdotto dall’articolo 3 
della presente legge. 

 4. L’adeguamento dello statuto della RAI-Radiote-
levisione italiana Spa, disposto ai sensi dell’articolo 2, 
comma 2, tiene conto di quanto previsto dal presente 
articolo. 

 5. Il Ministero dello sviluppo economico, in vista 
dell’affi damento della concessione del servizio pubblico 
radiofonico, televisivo e multimediale, avvia una consul-
tazione pubblica sugli obblighi del servizio medesimo, 
garantendo la più ampia partecipazione. 

 6. Il Ministero dello sviluppo economico trasmette 
alla Commissione parlamentare per l’indirizzo generale 
e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi per il prescritto 
parere lo schema di contratto di servizio con la società 
concessionaria del servizio pubblico radiofonico, televi-
sivo e multimediale almeno sei mesi prima della scaden-
za del contratto vigente. In sede di prima applicazione, 
lo schema di contratto di servizio è trasmesso entro sei 
mesi dall’affi damento della concessione successivo alla 
scadenza di cui all’articolo 49, comma 1, del decreto le-
gislativo 31 luglio 2005, n. 177. 
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 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 28 dicembre 2015 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 GUIDI, Ministro dello svilup-
po economico 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 1880):   
 Presentato dal Ministro per lo sviluppo economico (Federica Gui-

di) in data 20 aprile 2015. 
 Assegnato alla 8ª Commissione (lavori pubblici, comunicazioni), 

in sede referente, il 24 aprile 2015 con pareri delle commissioni 1ª (Af-
fari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 6ª (Finanze), 7ª (Pub-
blica Istruzione), 10ª (Industria), 11ª (Lavoro), 14ª (Unione Europea), e 
Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 8ª Commissione, in sede referente, il 29 aprile 
2015; il 5, 6, 13, 14, 19, 20 e 27 maggio 2015; il 3, 4, 16, 23 e 30 giugno 
2015; il 1°, 2, 7, 8 e 9 luglio 2015. 

 Esaminato in Aula il 15, 16, 21, 22, 23, 29 e 30 luglio 2015 e ap-
provato il 31 luglio 2015. 

  Camera dei deputati (atto n. 3272):  
 Assegnato alle Commissioni riunite VII (Cultura, scienza e istru-

zione) e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni), in sede referente, il 
5 agosto 2015 con pareri delle commissioni I (Affari costituzionali), 
II (Giustizia), V (Bilancio), VI (Finanze), VIII (Ambiente), X (Attività 
produttive), XI (Lavoro), XII (Affari sociali), XIV (Politiche unione eu-
ropea) e Questioni regionali. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite VII e IX, in sede referente, il 
16, 17, 23 e 24 settembre 2015; il 7, 13, 14, 15 e 20 ottobre 2015. 

 Esaminato in Aula il 19 e 20 ottobre 2015 e approvato, con modi-
fi cazioni, il 21 ottobre 2015. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1880-B):   
 Assegnato alla 8ª Commissione (Lavori pubblici, comunicazioni), 

in sede referente, il 26 ottobre 2015 con pareri delle commissioni 1ª 
(Affari costituzionali), 5ª (Bilancio) e 14ª (Unione europea). 

 Esaminato dalla 8ª Commissione, in sede referente, il 24 e 25 no-
vembre 2015; il 1°, 2, 15 e 16 dicembre 2015. 

 Esaminato in Aula il 15, 16 e 17 dicembre 2015 e approvato il 
22 dicembre 2015.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione 
dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura del-
le disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:

     — Si riporta il testo dell’art. 45 del decreto legislativo 31 luglio 
2005, n. 177 (Testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici), 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    7 settembre 2005, n. 208, supple-
mento ordinario, come modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 45    (Defi nizione dei compiti del servizio pubblico genera-
le radiotelevisivo)   . — 1. Il    servizio pubblico radiofonico, televisivo e 
multimediale    è affi dato per concessione a una società per azioni, che, 
nel rispetto dei principi di cui all’art. 7, lo svolge sulla base di un con-
tratto nazionale di servizio stipulato con il Ministero,    previa delibera 
del Consiglio dei ministri   , e di contratti di servizio regionali e, per le 
province autonome di Trento e di Bolzano, provinciali, con i quali    sono 
individuati i diritti e gli obblighi della società concessionaria. Tali con-
tratti s    ono rinnovati ogni cinque anni nel quadro della concessione che 
riconosce alla RAI-Radiotelevisione italiana Spa il ruolo di gestore del 
servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale   . 

 2. Il    servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale    , ai 
sensi dell’art. 7, comma 4, comunque garantisce:  

   a)   la diffusione di tutte le trasmissioni televisive e radiofoniche 
di pubblico servizio della società concessionaria con copertura integrale 
del territorio nazionale, per quanto consentito dallo stato della scienza 
e della tecnica; 

   b)   un numero adeguato di ore di trasmissioni televisive e radio-
foniche dedicate all’educazione, all’informazione, alla formazione, alla 
promozione culturale, con particolare riguardo alla valorizzazione delle 
opere teatrali, cinematografi che, televisive, anche in lingua originale, 
e musicali riconosciute di alto livello artistico o maggiormente inno-
vative; tale numero di ore è defi nito ogni tre anni con deliberazione 
dell’Autorità; dal computo di tali ore sono escluse le trasmissioni di 
intrattenimento per i minori; 

   c)   la diffusione delle trasmissioni di cui alla lettera   b)  , in modo 
proporzionato, in tutte le fasce orarie, anche di maggiore ascolto, e su 
tutti i programmi televisivi e radiofonici; 

   d)   l’accesso alla programmazione, nei limiti e secondo le moda-
lità indicati dalla legge, in favore dei partiti e dei gruppi rappresentati 
in Parlamento e in assemblee e consigli regionali, delle organizzazioni 
associative delle autonomie locali, dei sindacati nazionali, delle confes-
sioni religiose, dei movimenti politici, degli enti e delle associazioni po-
litici e culturali, delle associazioni nazionali del movimento cooperativo 
giuridicamente riconosciute, delle associazioni di promozione sociale 
iscritte nei registri nazionale e regionali, dei gruppi etnici e linguistici e 
degli altri gruppi di rilevante interesse sociale che ne facciano richiesta; 

   e)   la produzione, la distribuzione e la trasmissione di programmi 
radiotelevisivi all’estero, fi nalizzati alla conoscenza e alla valorizzazio-
ne della lingua, della cultura e dell’impresa italiane attraverso l’utiliz-
zazione dei programmi e la diffusione delle più signifi cative produzioni 
del panorama audiovisivo nazionale; 

   f)   la effettuazione di trasmissioni radiofoniche e televisive in 
lingua tedesca e ladina per la provincia autonoma di Bolzano, in lingua 
ladina per la provincia autonoma di Trento, in lingua francese per la 
regione autonoma Valle d’Aosta e in lingua slovena per la regione auto-
noma Friuli-Venezia Giulia; 

   g)   la trasmissione gratuita dei messaggi di utilità sociale ovvero 
di interesse pubblico che siano richiesti dalla Presidenza del Consiglio 
dei ministri e la trasmissione di adeguate informazioni sulla viabilità 
delle strade e delle autostrade italiane; 

   h)   la trasmissione, in orari appropriati, di contenuti destinati spe-
cifi camente ai minori, che tengano conto delle esigenze e della sensibili-
tà della prima infanzia e dell’età evolutiva; 

   i)   la conservazione degli archivi storici radiofonici e televisivi, 
garantendo l’accesso del pubblico agli stessi; 

   l)   la destinazione di una quota non inferiore al 15 per cento dei 
ricavi complessivi annui alla produzione di opere europee, ivi comprese 
quelle realizzate da produttori indipendenti; tale quota trova applicazio-
ne a partire dal contratto di servizio stipulato dopo il 6 maggio 2004; 

   m)   la realizzazione nei termini previsti dalla legge 3 maggio 
2004, n. 112, delle infrastrutture per la trasmissione radiotelevisiva su 
frequenze terrestri in tecnica digitale; 

   n)   la realizzazione di servizi interattivi digitali di pubblica utilità; 
   o)   il rispetto dei limiti di affollamento pubblicitario previsti 

dall’art. 38; 
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   p)      l’informazione pubblica a livello nazionale e quella a livello 
regionale attraverso la presenza in ciascuna regione e provincia auto-
noma di proprie redazioni e strutture adeguate alle specifi che produzio-
ni, nel rispetto di quanto previsto alla lettera f)   ; 

   q)   l’adozione di idonee misure di tutela delle persone portatrici 
di handicap sensoriali in attuazione dell’art. 32,    comma 6   ; 

   r)   la valorizzazione e il potenziamento dei centri di produzione 
decentrati, in particolare per le fi nalità di cui alla lettera   b)   e per le esi-
genze di promozione delle culture e degli strumenti linguistici locali; 

   s)   la realizzazione di attività di insegnamento a distanza. 
 3.    Le sedi che garantiscono il servizio di cui al comma 2, lettera 

  f)  , mantengono la loro autonomia fi nanziaria e contabile in relazione 
all’adempimento degli obblighi di pubblico servizio affi dati alle stesse 
e fungono anche da centro di produzione decentrato per le esigenze di 
promozione delle culture e degli strumenti linguistici locali   . 

  3  -bis  . Con la convenzione stipulata tra la società concessionaria e 
la provincia autonoma di Bolzano sono individuati i diritti e gli obblighi 
relativi, in particolare i tempi e gli orari delle trasmissioni radiofoniche 
e televisive. Per garantire la trasparenza e la responsabilità nell’utilizzo 
del fi nanziamento pubblico provinciale, i costi di esercizio per il servi-
zio in lingua tedesca e ladina sono rappresentati in apposito centro di 
costo del bilancio della società concessionaria e gli oneri relativi sono 
assunti dalla provincia autonoma di Bolzano nell’ambito delle risorse 
individuate ai sensi dell’art. 79, comma 1, lettera   c)  , del testo unico di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, 
nell’importo non superiore ad euro 10.313.000 annui. Gli eventuali ul-
teriori oneri derivanti dalla predetta convenzione rimangono esclusiva-
mente a carico della provincia autonoma di Bolzano   . 

  3  -ter  . L’importo di euro 10.313.000 di cui al comma 3  -bis   è incre-
mentato di ulteriori euro 5.000.000 per l’anno 2015 e di euro 9.687.000 
annui a decorrere dall’anno 2016. Al relativo onere si provvede, quanto 
a euro 5.000.000 per l’anno 2015, mediante corrispondente versamento 
di pari importo all’entrata del bilancio dello Stato, per il medesimo 
anno, da parte della Presidenza del Consiglio dei ministri, di risorse 
disponibili sul proprio bilancio autonomo, quanto a euro 9.687.000 per 
l’anno 2016, mediante corrispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di cui all’art. 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e, quanto a euro 9.687.000 annui 
a decorrere dall’anno 2017, mediante corrispondente riduzione delle 
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fi ni del bilancio triennale 2015-2017, nell’ambito del programma 
“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’an-
no 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo 
al medesimo Ministero.  

 4. Con deliberazione adottata d’intesa dall’Autorità e dal Ministro 
delle comunicazioni prima di ciascun    rinnovo quinquennale    del contrat-
to nazionale di servizio, sono fi ssate le linee-guida sul contenuto degli 
ulteriori obblighi del    servizio pubblico radiofonico, televisivo e mul-
timediale   , defi nite in relazione allo sviluppo dei mercati, al progresso 
tecnologico e alle mutate esigenze culturali, nazionali e locali. 

  4  -bis  . Con deliberazione del Consiglio dei ministri sono defi niti gli 
indirizzi ai fi ni dell’intesa con l’Autorità, di cui al comma 4   . 

 5. Alla società cui è affi dato mediante concessione il    servizio pub-
blico radiofonico, televisivo e multimediale    è consentito lo svolgimento, 
direttamente o attraverso società collegate, di attività commerciali ed 
editoriali, connesse alla diffusione di immagini, suoni e dati, nonché di 
altre attività correlate, purché esse non risultino di pregiudizio al miglio-
re svolgimento dei pubblici servizi concessi e concorrano alla equilibra-
ta gestione aziendale.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 79, comma 1, lettera   c)  , relativo al 
conseguimento degli obiettivi di fi nanza pubblica, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 31/08/1972, n. 670 (Approvazione del testo 
unico delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale per il 
Trentino-Alto Adige), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    20 novembre 
1972, n. 301:  

 «1. (  Omissis  ). 
   c)   con il concorso fi nanziario ulteriore al riequilibrio della fi nanza 

pubblica mediante l’assunzione di oneri relativi all’esercizio di funzioni 
statali, anche delegate, defi nite d’intesa con il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, nonché con il fi nanziamento di iniziative e di progetti, 
relativi anche ai territori confi nanti, complessivamente in misura pari 

a 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2010 per ciascuna 
provincia. L’assunzione di oneri opera comunque nell’importo di 100 
milioni di euro annui anche se gli interventi nei territori confi nanti ri-
sultino per un determinato anno di un importo inferiore a 40 milioni di 
euro complessivi;». 

 — Si riporta il testo dell’ art. 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307 (Disposizioni urgenti in materia fi scale e di fi -
nanza pubblica), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    29 novembre 2004, 
n. 280:  

 «Art. 10    (Proroga di termini in materia di defi nizione di illeciti 
edilizi)   . — (  Omissis  ). 

 5. Al fi ne di agevolare il perseguimento degli obiettivi di fi nanza 
pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pressione 
fi scale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze è istituito un apposito «Fondo per interventi strutturali di politica 
economica», alla cui costituzione concorrono le maggiori entrate, valu-
tate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti dal comma 1.».   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta il testo dell’art. 49 del citato decreto legislativo 31 lu-
glio 2005, n. 177, come modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 49.    (Disciplina della RAI-Radiotelevisione italiana   Spa)  . 
—    1. La concessione del servizio pubblico generale radiotelevisivo è 
affi data, fi no al 6 maggio 2016, alla RAI-Radiotelevisione italiana Spa. 

 2. Per quanto non sia diversamente previsto dal presente testo uni-
co la RAI-Radiotelevisione italiana Spa è assoggettata alla disciplina 
generale delle società per azioni, anche per quanto concerne l’organiz-
zazione e l’amministrazione.    Fermo restando quanto disposto dal pre-
cedente periodo, la società ispira la propria azione a princìpi di traspa-
renza, effi cacia, effi cienza e competitività   . 

 3. Il consiglio di amministrazione della RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa,    è composto da sette membri   . Il consiglio, oltre ad essere orga-
no di amministrazione della società, svolge anche funzioni di controllo 
e di garanzia circa il corretto adempimento delle fi nalità e degli obblighi 
del servizio pubblico generale radiotelevisivo. 

 4. Possono essere nominati membri del consiglio di amministra-
zione i soggetti aventi i requisiti per la nomina a giudice costituzionale 
ai sensi dell’art. 135, secondo comma, della Costituzione o, comunque, 
persone di    riconosciuta onorabilità, prestigio e competenza    professio-
nale e di notoria indipendenza di comportamenti, che si siano distinte in 
attività economiche, scientifi che, giuridiche, della cultura umanistica o 
della comunicazione sociale, maturandovi signifi cative esperienze ma-
nageriali. Ove siano lavoratori dipendenti vengono, a richiesta, collocati 
in aspettativa non retribuita per la durata del mandato. Il mandato dei 
membri del consiglio di amministrazione dura tre anni e i membri sono 
rieleggibili una sola volta.    Il rinnovo del consiglio di amministrazione è 
effettuato entro il termine di scadenza del precedente mandato.  

  4  -bis  . La composizione del consiglio di amministrazione è defi nita 
favorendo la presenza di entrambi i sessi e un adeguato equilibrio tra 
componenti caratterizzati da elevata professionalità e comprovata espe-
rienza in ambito giuridico, fi nanziario, industriale e culturale, nonché, 
tenendo conto dell’autorevolezza richiesta dall’incarico, l’assenza di 
confl itti di interesse o di titolarità di cariche in società concorrenti.  

  4  -ter  . La carica di membro del consiglio di amministrazione non 
può essere ricoperta, a pena di ineleggibilità o decadenza, anche in 
corso di mandato, da coloro che ricoprano la carica di Ministro, vice 
Ministro o sottosegretario di Stato o che abbiano ricoperto tale carica 
nei dodici mesi precedenti alla data della nomina o che ricoprano la 
carica di cui all’art. 7, primo comma, lettera   c)  , del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, la 
carica di cui all’art. 1, comma 54, lettera   a)  , della legge 7 aprile 2014, 
n. 56, o la carica di consigliere regionale.  

  4  -quater   . Non possono essere nominati membri del consiglio di 
amministrazione e, se nominati, decadono dall’uffi cio i soggetti che si 
trovino in una delle seguenti situazioni:   

    a)   stato di interdizione perpetua o temporanea dai pubblici 
uffi ci;  

    b)   stato di interdizione legale ovvero temporanea dagli uffi ci 
direttivi delle persone giuridiche e delle imprese, o comunque alcuna 
delle situazioni indicate nell’art. 2382 del codice civile;  
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    c)   assoggettamento a misure di prevenzione disposte dall’auto-
rità giudiziaria ai sensi del codice delle leggi antimafi a e delle misure di 
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, salvi 
gli effetti della riabilitazione;  

    d)   condanna con sentenza defi nitiva alla reclusione per uno dei 
delitti previsti nel titolo XI del libro quinto del codice civile, fatti salvi 
gli effetti della riabilitazione;  

    e)   condanna con sentenza defi nitiva alla reclusione per un delit-
to contro la pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro 
il patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica ov-
vero per un delitto in materia tributaria;  

    f)   condanna con sentenza defi nitiva alla reclusione per qualun-
que delitto non colposo per un tempo pari o superiore a due anni.  

  5. La nomina del presidente del consiglio di amministrazione è ef-
fettuata dal consiglio medesimo nell’ambito dei suoi membri e diviene 
effi cace dopo l’acquisizione del parere favorevole, espresso a maggio-
ranza dei due terzi dei suoi componenti, della Commissione parlamen-
tare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi di 
cui all’art. 4 della legge 14 aprile 1975, n. 103, e successive modifi ca-
zioni. Al presidente possono essere affi date dal consiglio di amministra-
zione deleghe nelle aree delle relazioni esterne e istituzionali e di super-
visione delle attività di controllo interno, previa delibera assembleare 
che ne autorizzi la delega.  

   6. I membri del consiglio di amministra-zione sono così individuati:   
    a)   due eletti dalla Camera dei deputati e due eletti dal Senato 

della Repubblica, con voto limitato a un solo candidato;  
    b)   due designati dal Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-

nistro dell’economia e delle fi nanze, conformemente ai criteri e alle 
modalità di nomina dei componenti degli organi di amministrazione 
delle società controllate direttamente o indiretta-mente dal Ministero 
dell’economia e delle fi nanze;  

    c)   uno designato dall’assemblea dei dipendenti della RAI-
Radiotelevisione italiana Spa, tra i dipendenti dell’azienda titolari di 
un rapporto di lavoro subordinato da almeno tre anni consecutivi, con 
modalità che garantiscano la trasparenza e la rappresentatività della 
designazione stessa.  

  6  -bis  . I componenti del consiglio di amministrazione di designa-
zione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, di cui 
al comma 6, lettera   a)  , devono essere eletti tra coloro che presentano 
la propria candidatura nell’ambito di una procedura di selezione il cui 
avviso deve essere pubblicato nei siti internet della Camera, del Senato 
e della RAI-Radiotelevisione italiana Spa almeno sessanta giorni prima 
della nomina. Le candidature devono pervenire almeno trenta giorni 
prima della nomina e i curricula devono essere pubblicati negli stessi 
siti internet.  

  6  -ter  . Per l’elezione del componente espresso dall’assemblea dei 
dipendenti della RAI-Radiotelevisione italiana Spa, di cui al comma 6, 
lettera   c)  , la procedura di voto deve essere organizzata dal consiglio di 
amministrazione uscente della medesima azienda, con avviso pubbli-
cato nel sito internet istituzionale della stessa almeno sessanta giorni 
prima della nomina, secondo i seguenti criteri:   a)   partecipazione al 
voto, garantendone la segretezza, anche via internet ovvero attraverso 
la rete intranet aziendale, di tutti i dipendenti titolari di un rapporto di 
lavoro subordinato;   b)   accesso alla candidatura dei soli soggetti che 
abbiano i requisiti fi ssati dal comma 4 del presente articolo. Le singo-
le candidature possono essere presentate da una delle organizzazioni 
sindacali fi rmatarie del contratto collettivo o integrativo della RAI-
Radiotelevisione italiana Spa o da almeno centocinquanta dipendenti e 
devono pervenire almeno trenta giorni prima della nomina.  

  7. La revoca dei componenti del consiglio di amministrazione è 
deliberata dall’assemblea ed acquista effi cacia a seguito di valutazione 
favorevole della Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e 
la vigilanza dei servizi radiotelevisivi.  

  8. In caso di dimissioni o impedimento permanente ovvero di 
revoca del presidente o di uno o più membri del consiglio di ammini-
strazione, i nuovi componenti sono nominati con la medesima proce-
dura di cui al comma 6 entro i novanta giorni successivi alla data di 
comunicazione formale delle dimissioni o di comunicazione formale 
della sussistenza della causa di impedimento permanente. Nel caso di 
revoca del presidente o di uno o più membri del consiglio di ammini-
strazione, il termine sopra indicato decorre dalla data di comunica-
zione formale della valutazione favorevole alla delibera di revoca di 
cui al comma 7.  

  9. Il consiglio di amministrazione, oltre ai compiti allo stesso at-
tribuiti dalla legge e dallo statuto della società, approva il piano indu-
striale e il piano editoriale, il preventivo di spesa annuale, nonché gli 
investimenti che, anche per effetto di una durata pluriennale, siano di 
importo superiore a 10 milioni di euro.  

   10. Il consiglio di amministrazione nomina l’amministratore dele-
gato su proposta dell’assemblea. L’amministratore delegato:   

    a)   risponde al consiglio di amministrazione in merito alla ge-
stione aziendale e sovrintende all’organizzazione e al funzionamento 
dell’azienda nel quadro dei piani e delle direttive defi niti dal consiglio 
di amministrazione;  

    b)   assicura la coerenza della programmazione radiotelevisiva 
con le linee editoriali e le direttive formulate e adottate dal consiglio di 
amministrazione;  

    c)   provvede alla gestione del personale dell’azienda e nomina i 
dirigenti di primo livello, acquisendo per i direttori di rete, di canale e 
di testata il parere obbligatorio del consiglio di amministrazione, che 
nel caso dei direttori di testata è vincolante se è espresso con la mag-
gioranza dei due terzi; assume, nomina, promuove e stabilisce la collo-
cazione aziendale degli altri dirigenti, nonché, su proposta dei direttori 
di testata e nel rispetto del contratto di lavoro giornalistico, degli altri 
giornalisti;  

    d)   fi rma gli atti e i contratti aziendali attinenti alla gestione del-
la società, fatto salvo l’obbligo di sottoporre all’approvazione del con-
siglio di amministrazione gli atti e i contratti aziendali aventi carattere 
strategico, ivi inclusi i piani annuali di trasmissione e di produzione e le 
variazioni rilevanti degli stessi, nonché gli atti e i contratti che, anche 
per effetto di una durata pluriennale, siano di importo superiore a 10 
milioni di euro;  

    e)   provvede all’attuazione del piano industriale, del preventivo 
di spesa annuale, delle politiche del personale e dei piani di ristruttu-
razione, nonché dei progetti specifi ci approvati dal consiglio di ammi-
nistrazione in materia di linea editoriale, investimenti, organizzazione 
aziendale, politica fi nanziaria e politiche del personale;  

    f)   defi nisce, sentito il parere del consiglio di amministrazione, 
i criteri e le modalità per il reclutamento del personale e quelli per 
il conferimento di incarichi a collaboratori esterni, in conformità con 
quanto indicato, per le società a partecipazione pubblica, dall’art. 18, 
comma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, individuando i profi li pro-
fessionali e gli incarichi per i quali, in relazione agli specifi ci compiti 
assegnati, può derogarsi ai suddetti criteri e modalità;  

    g)    propone all’approvazione del consiglio di amministrazione 
il Piano per la trasparenza e la comunicazione aziendale, che prevede 
le forme più idonee per rendere conoscibili alla generalità degli utenti 
le informazioni sull’attività complessivamente svolta dal consiglio di 
amministrazione, salvi casi particolari di riservatezza adeguatamente 
motivati, nonché la pubblicazione nel sito internet della società:   

  1) dei dati relativi agli investimenti totali destinati ai prodotti 
audiovisivi nazionali e ai progetti di coproduzione internazionale;  

  2) dei curricula e dei compensi lordi, comunque denominati, 
percepiti dai componenti degli organi di amministrazione e controllo, 
nonché dai dirigenti di ogni livello, ivi compresi quelli non dipendenti 
della società di cui all’art. 49  -quater  , e comunque dai soggetti, diversi 
dai titolari di contratti di natura artistica, che ricevano un trattamento 
economico annuo omnicomprensivo a carico della società pari o su-
periore ad euro 200.000, con indicazione delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato, nonché delle informa-
zioni relative allo svolgimento da parte dei medesimi di altri incarichi 
o attività professionali ovvero alla titolarità di cariche in enti di dirit-
to privato regolati o fi nanziati dalle pubbliche amministrazioni di cui 
all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi 
comprese le autorità amministrative indipendenti;  

  3) dei criteri per il reclutamento del personale e per il con-
ferimento di incarichi a collaboratori esterni, di cui alla lettera   f)   del 
presente comma;  

  4) dei dati concernenti il numero e la tipologia dei contratti 
di collaborazione o consulenza non artistica per i quali è previsto un 
compenso, conferiti a soggetti esterni alla società, e l’ammontare della 
relativa spesa, con indicazione, per i contratti aventi un valore su base 
annua superiore a una determinata soglia individuata nel Piano, dei 
nominativi e dei curricula dei soggetti percettori, della ragione dell’in-
carico e del relativo compenso;  
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  5) dei criteri e delle procedure per le assegnazioni dei con-
tratti di cui all’art. 49  -ter  ;  

  6) dei dati risultanti dalla verifi ca del gradimento della pro-
grammazione generale e specifi ca della società, ai fi ni del perseguimen-
to degli obiettivi di servizio pubblico.  

  10  -bis  . L’amministratore delegato della RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa deve essere nominato tra coloro che si trovano in situazione 
di assenza di confl itti di interesse o di titolarità di cariche in società 
concorrenti della RAI-Radiotelevisione italiana Spa e che sono in pos-
sesso di esperienza pregressa per un periodo congruo in incarichi di 
analoga responsabilità ovvero in ruoli dirigenziali apicali nel settore 
pubblico o privato.  

  11. L’amministratore delegato rimane in carica per tre anni 
dall’atto di nomina e comunque non oltre la scadenza del consiglio di 
amministrazione, salva la facoltà di revoca da parte del consiglio di 
amministra-zione, sentito il parere dell’assemblea. L’amministratore 
delegato, qualora dipendente della RAI-Radiotelevisione italiana Spa, 
all’atto della nomina è tenuto a dimettersi dalla società o a ottenere 
il collocamento in aspettativa non retribuita dalla società per la du-
rata dell’incarico di amministratore delegato. Nell’anno successivo 
al termine del mandato di amministratore delegato, non può assumere 
incarichi o fornire consulenze presso società concorrenti della RAI-
Radiotelevisione italiana Spa.  

  12. Il consiglio di amministrazione, su indicazione dell’assemblea, 
determina il compenso spettante all’amministratore delegato e, in caso 
di revoca, l’indennità spettante al medesimo amministratore, di ammon-
tare comunque non superiore a tre dodicesimi del compenso annuo.  

  12  -bis  . Ai componenti degli organi di amministrazione e controllo 
della società RAI-Radiotelevisione italiana Spa, ad eccezione dell’am-
ministratore delegato, si applica il limite massimo retributivo di cui al-
l’art. 23  -bis  , commi 5  -bis   e 5  -ter  , del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, e successive modifi cazioni.  

  12  -ter  . Restano ferme le funzioni di indirizzo generale e di vigilan-
za dei servizi pubblici radiotelevisivi della Commissione parlamentare 
per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi. Il con-
siglio di amministrazione riferisce semestralmente, prima dell’appro-
vazione del bilancio, alla medesima Commissione sulle attività svolte 
dalla RAI-Radiotelevisione italiana Spa, consegnando l’elenco comple-
to dei nominativi degli ospiti partecipanti alle trasmissioni.  

  12  -quater  . La disciplina di nomina del presidente e dei membri del 
consiglio di amministrazione di cui ai commi 3, 4, 5, 6, 6  -bis   e 6  -ter   e la 
relativa disciplina di revoca di cui ai commi 7 e 8 si applicano fi no a che 
il numero delle azioni alienate ai sensi dell’art. 21 della legge 3 maggio 
2004, n. 112, non superi la quota del 10 per cento del capitale della 
RAI-Radiotelevisione ita-liana Spa, in considerazione dei rilevanti ed 
imprescindibili motivi di interesse generale connessi allo svolgimento 
del servizio.  

 13. La dismissione della partecipazione dello Stato nella RAI-
Radiotelevisione italiana Spa resta disciplinata dall’art. 21 della legge 
3 maggio 2004, n. 112.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 7, primo comma, lettera   c)  , del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, 
n. 361 (Approvazione del testo unico delle leggi recanti norme per la 
elezione della Camera dei deputati), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    
3 giugno 1957, n. 139, supplemento ordinario:  

 «1. 
 (  Omissis  ). 
   c)   i sindaci dei Comuni con popolazione superiore ai 20.000 

abitanti;». 
 — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 54, lettera   a)  , della legge 

7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provin-
ce, sulle unioni e fusioni di comuni), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    
7 aprile 2014, n. 81:  

 «54. 
 (  Omissis  ). 
   a)   il presidente della provincia;». 
  — Si riporta il testo dell’art. 2382 del codice civile:  
 «Art. 2382    (Cause di ineleggibilità e di decadenza)   . — Non può 

essere nominato amministratore, e se nominato decade dal suo uffi cio, 
l’interdetto, l’inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena 
che importa l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffi ci o l’in-
capacità ad esercitare uffi ci direttivi.». 

 — Il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle 
leggi antimafi a e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizio-
ni in materia di documentazione antimafi a, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 13 agosto 2010, n. 136) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
28 settembre 2011, n. 226, supplemento ordinario n. 214. 

 — Il titolo XI del libro quinto del codice civile reca le disposizioni 
penali in materia di società e di consorzi. 

 — Per il testo dell’art. 4 della legge 14 aprile 1975, n. 103, si veda 
nelle note all’art. 2. 

 — Si riporta il testo dell’art. 18, comma 2, del decreto legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, 
la semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione della fi nanza pub-
blica e la perequazione tributaria), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    
25 giugno 2008, n. 147, supplemento ordinario:  

 «Art. 18    (Reclutamento del personale delle società pubbliche)   . 
— (  Omissis  ). 

 2. Le altre società a partecipazione pubblica totale o di controllo adot-
tano, con propri provvedimenti, criteri e modalità per il reclutamento del 
personale e per il conferimento degli incarichi nel rispetto dei principi, an-
che di derivazione comunitaria, di trasparenza, pubblicità e imparzialità.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche), pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale    9 maggio 2001, n. 106, supplemento ordinario:  

 «Art. 1    (Finalità ed ambito di applicazione)   . — (  Omissis  ). 
 2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministra-

zioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado 
e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad 
ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comuni-
tà montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, 
gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non 
economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e 
gli enti del Servizio sanitario nazionale, l’Agenzia per la rappresentanza 
negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui 
al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica 
della disciplina di settore, le disposizioni di cui al presente decreto con-
tinuano ad applicarsi anche al CONI.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 23  -bis  , commi 5  -bis   e 5  -ter  , del decre-
to-legge 6 dicembre 2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per la crescita, 
l’equità e il consolidamento dei conti pubblici), convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale    6 dicembre 2011, n. 284, supplemento ordinario:  

 «Art. 23  -bis      (Compensi per gli amministratori e per i dipendenti 
delle società controllate dalle pubbliche amministrazioni)   . — (  Omissis  ). 

 5  -bis  . Il compenso stabilito ai sensi dell’art. 2389, terzo comma, del 
codice civile, dai consigli di amministrazione delle società non quotate, 
direttamente o indirettamente controllate dalle pubbliche amministra-
zioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, non può comunque essere superiore al trattamento economico 
del primo presidente della Corte di cassazione. Sono in ogni caso fatte 
salve le disposizioni legislative e regolamentari che prevedono limiti ai 
compensi inferiori a quello previsto al periodo precedente. 

 5  -ter  . Il trattamento economico annuo onnicomprensivo dei dipen-
denti delle società non quotate di cui al comma 5  -bis   non può comunque 
essere superiore al trattamento economico del primo presidente della 
Corte di cassazione. Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni legisla-
tive e regolamentari che prevedono limiti ai compensi inferiori a quello 
previsto al periodo precedente.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 21 (Dismissione della partecipazione 
dello Stato nella RAI-Radiotelevisione italiana   Spa)   della legge 3 maggio 
2004, n. 112 (Norme di principio in materia di assetto del sistema radiote-
levisivo e della RAI-Radiotelevisione italiana S.p.a., nonché delega al Go-
verno per l’emanazione del testo unico della radiotelevisione), pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale    5 maggio 2004, n. 104, supplemento ordinario:  

 «Art. 21    (Dismissione della partecipazione dello Stato nella RAI-
Radiotelevisione italiana Spa)   . — 1. Entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge è completata la fusione per 
incorporazione della RAI-Radiotelevisione italiana Spa nella società 
RAI-Holding Spa. Ai fi ni di tale operazione, i termini di cui agli articoli 
2501  -ter  , ultimo comma, 2501  -septies  , primo comma, e 2503, primo 
comma, del codice civile, sono dimezzati. Le licenze, autorizzazioni e 
concessioni di cui è titolare la RAI-Radiotelevisione italiana Spa saran-
no, per effetto della presente legge, trasferite di pieno diritto alla società 
incorporante, senza necessità di ulteriori provvedimenti. 
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 2. Per effetto dell’operazione di fusione di cui al comma 1, la socie-
tà RAI-Holding Spa assume la denominazione sociale di «RAI-Radio-
televisione italiana Spa» e il consiglio di amministrazione della società 
incorporata assume le funzioni di consiglio di amministrazione della 
società risultante dalla fusione. Le disposizioni della presente legge re-
lative alla RAI-Radiotelevisione italiana Spa si intenderanno riferite alla 
società risultante dall’operazione di fusione. 

 3. Entro quattro mesi dalla data di completamento della fusione per 
incorporazione di cui al comma 1 è avviato il procedimento per l’alie-
nazione della partecipazione dello Stato nella RAI-Radiotelevisione 
italiana Spa come risultante dall’operazione di fusione di cui al com-
ma 1. Tale alienazione avviene mediante offerta pubblica di vendita, in 
conformità al testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, e successive modifi cazioni, e relativi regolamenti attuativi, e al 
decreto-legge 31 maggio 1994, n. 332, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 30 luglio 1994, n. 474, e successive modifi cazioni. Con una 
o più deliberazioni del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica sono defi niti i tempi, le modalità di presentazione, le 
condizioni e gli altri elementi dell’offerta o delle offerte pubbliche di 
vendita di cui al presente comma. 

 4. Una quota delle azioni alienate è riservata agli aderenti all’offer-
ta che dimostrino di essere in regola da almeno un anno con il pagamen-
to del canone di abbonamento di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 
1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, e successive 
modifi cazioni. Tali azioni non possono essere alienate prima di diciotto 
mesi dalla data di acquisto. 

 5. In considerazione dei rilevanti e imprescindibili motivi di inte-
resse generale e di ordine pubblico connessi alla concessione del servi-
zio pubblico generale radiotelevisivo affi data alla RAI-Radiotelevisione 
italiana Spa, è inserita nello statuto della società la clausola di limita-
zione del possesso azionario prevista dall’art. 3, comma 1, del decreto-
legge 31 maggio 1994, n. 332, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 luglio 1994, n. 474, prevedendosi il limite massimo del possesso 
dell’uno per cento delle azioni aventi diritto di voto per tutti i soggetti 
indicati dal medesimo comma 1. Sono, inoltre, vietati i patti di sindaca-
to di voto o di blocco, o comunque gli accordi relativi alla modalità di 
esercizio dei diritti inerenti alle azioni della RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa, che intercorrano tra soggetti titolari, anche mediante soggetti 
controllati, controllanti o collegati, di una partecipazione complessiva 
superiore al limite di possesso azionario del 2 per cento, riferito alle 
azioni aventi diritto di voto, o la presentazione congiunta di liste da 
parte di soggetti in tale posizione. Tali clausole sono di diritto inserite 
nello statuto della società, non sono modifi cabili e restano effi caci senza 
limiti di tempo. 

 6. Fino al 31 dicembre 2005 è vietata la cessione da parte della 
RAI-Radiotelevisione italiana Spa di rami d’azienda. 

 7. I proventi derivanti dalle operazioni di collocamento sul mercato 
di azioni ordinarie della RAI-Radiotelevisione italiana Spa sono desti-
nati per il 75 per cento al Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato, 
di cui alla legge 27 ottobre 1993, n. 432, e successive modifi cazioni. La 
restante quota è destinata al fi nanziamento degli incentivi all’acquisto e 
alla locazione fi nanziaria di cui all’art. 25, comma 7.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 4 della legge 14 aprile 1975, n. 103 
(Nuove norme in materia di diffusione radiofonica e televisiva), pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale    17 aprile 1975, n. 102, come modifi cato 
dalla presente legge:  

  «Art. 4. La Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la 
vigilanza dei servizi radiotelevisivi:  

 formula gli indirizzi generali per l’attuazione dei principi di cui 
all’art. 1, per la predisposizione dei programmi e per la loro equilibra-
ta distribuzione nei tempi disponibili; controlla il rispetto degli indi-
rizzi e adotta tempestivamente le deliberazioni necessarie per la loro 
osservanza; 

 stabilisce, tenuto conto delle esigenze dell’organizzazione e 
dell’equilibrio dei programmi, le norme per garantire l’accesso al mez-
zo radiotelevisivo e decide sui ricorsi presentati contro le deliberazioni 
adottate dalla sottocommissione parlamentare di cui al successivo art. 6 
sulle richieste di accesso; 

 disciplina direttamente le rubriche di «Tribuna politica» «Tribu-
na elettorale», «Tribuna sindacale» e «Tribuna stampa». 

 La Commissione trasmette i propri atti per gli adempimenti do-
vuti alle Presidenze dei due rami del Parlamento, alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri, al Ministro per le poste e le telecomunicazio-
ni, ai consigli regionali e al consiglio di amministrazione della società 
concessionaria. 

 Per l’adempimento dei suoi compiti la Commissione può invitare il 
presidente, gli amministratori, il direttore generale e i dirigenti della so-
cietà concessionaria e, nel rispetto dei regolamenti parlamentari, quanti 
altri ritenga utile; può, altresì, chiedere alla concessionaria l’effettuazio-
ne di indagini e studi e la comunicazione di documenti.».   

  Note all’art. 3:
     — Per il titolo del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, si 

veda nelle note all’art. 1. 
 — Il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   2 mag-
gio 2006, n. 100, supplemento ordinario.   

  Note all’art. 4:
     — Il testo degli articoli 17 e 20 della citata legge 3 maggio 2004, 

n. 112, abrogati dalla presente legge, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   5 maggio 2004, n. 104, supplemento ordinario. 

 — Il testo dell’art. 50 del citato decreto legislativo 31 luglio 2005, 
n. 177, abrogato dalla presente legge, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   7 settembre 2005, n. 208, supplemento ordinario. 

 — Il testo dell’art. 5 del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 3 aprile 1947, n. 428, abrogato dalla presente legge, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 131 del 12 giugno 1947. 

  — Si riporta il testo dell’art. 16 della citata legge 3 maggio 2004, 
n. 112:  

 «Art. 16    (Delega al Governo per l’emanazione del testo unico 
della radiotelevisione)   . — 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa 
intesa con l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e acquisizione 
dei pareri di cui al comma 3, un decreto legislativo recante il testo unico 
delle disposizioni legislative in materia di radiotelevisione, denominato 
«testo unico della radiotelevisione», coordinandovi le norme vigenti e 
apportando alle medesime le integrazioni, modifi cazioni e abrogazioni 
necessarie al loro coordinamento o per assicurarne la migliore attuazio-
ne, nel rispetto della Costituzione, delle norme di diritto internazionale 
vigenti nell’ordinamento interno e degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea e alle Comunità europee. 

  2. Le regioni esercitano la potestà legislativa concorrente in ma-
teria di emittenza radiotelevisiva in ambito regionale o provinciale nel 
rispetto dei princìpi fondamentali contenuti nel Capo I e sulla base dei 
seguenti princìpi, come indicati nel testo unico di cui al comma 1:  

   a)   previsione che la trasmissione di programmi per la radiodif-
fusione televisiva in tecnica digitale in ambito regionale o provinciale 
avvenga nelle bande di frequenza previste per detti servizi dal vigente 
regolamento delle radiocomunicazioni dell’Unione internazionale delle 
telecomunicazioni, nel rispetto degli accordi internazionali, della nor-
mativa dell’Unione europea e di quella nazionale, nonché dei piani na-
zionali di ripartizione e di assegnazione delle radiofrequenze; 

   b)   attribuzione a organi della regione o degli enti locali delle 
competenze in ordine al rilascio dei provvedimenti abilitativi, autorizza-
tori e concessori necessari per l’accesso ai siti previsti dal piano naziona-
le di assegnazione delle frequenze, in base alle vigenti disposizioni na-
zionali e regionali, per l’installazione di reti e di impianti, nel rispetto dei 
princìpi di non discriminazione, proporzionalità e obiettività, nonché nel 
rispetto delle disposizioni vigenti in materia di tutela della salute, di tu-
tela del territorio, dell’ambiente e del paesaggio e delle bellezze naturali; 

   c)   attribuzione a organi della regione o della provincia delle 
competenze in ordine al rilascio delle autorizzazioni per fornitore di 
contenuti o per fornitore di servizi interattivi associati o di servizi di ac-
cesso condizionato destinati alla diffusione in ambito, rispettivamente, 
regionale o provinciale; 

   d)   previsione che il rilascio dei titoli abilitativi di cui alla lettera 
  c)   avvenga secondo criteri oggettivi, tenendo conto della potenzialità 
economica del soggetto richiedente, della qualità della programmazione 
prevista e dei progetti radioelettrici e tecnologici, della pregressa pre-
senza sul mercato, delle ore di trasmissione effettuate, della qualità dei 
programmi, delle quote percentuali di spettacoli e di servizi informativi 
autoprodotti, del personale dipendente, con particolare riguardo ai gior-
nalisti iscritti all’Albo professionale, e degli indici di ascolto rilevati; il 
titolare della licenza di operatore di rete televisiva in tecnica digitale in 
ambito locale, qualora abbia richiesto una o più autorizzazioni per lo 
svolgimento dell’attività di fornitura di cui alla lettera   b)  , ha diritto a 
ottenere almeno un’autorizzazione che consenta di irradiare nel blocco 
di programmi televisivi numerici di cui alla licenza rilasciata; 
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   e)   defi nizione, da parte della legislazione regionale, degli speci-
fi ci compiti di pubblico servizio che la società concessionaria del servi-
zio pubblico generale di radiodiffusione è tenuta ad adempiere nell’ora-
rio e nella rete di programmazione destinati alla diffusione di contenuti 
in ambito regionale o, per le province autonome di Trento e di Bolzano, 
in ambito provinciale, nel rispetto dei princìpi di cui alla presente legge; 
è, comunque, garantito un adeguato servizio di informazione in ambito 
regionale o provinciale; 

   f)   attribuzione alle regioni e alle province autonome di Trento 
e di Bolzano della legittimazione a stipulare, previa intesa con il Mini-
stero delle comunicazioni, specifi ci contratti di servizio con la società 
concessionaria del servizio pubblico generale di radiodiffusione per la 
defi nizione degli obblighi di cui alla lettera   e)  , nel rispetto della libertà 
di iniziativa economica della società concessionaria, anche con riguardo 
alla determinazione dell’organizzazione dell’impresa; ulteriori princìpi 
fondamentali relativi allo specifi co settore dell’emittenza in ambito re-
gionale o provinciale possono essere ricavati dalle disposizioni legisla-
tive vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge in materia 
di emittenza radiotelevisiva in ambito locale, comunque nel rispetto 
dell’unità giuridica ed economica dello Stato e assicurando la tutela dei 
livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali e la 
tutela dell’incolumità e della sicurezza pubbliche. 

 3. Lo schema del decreto legislativo di cui ai commi 1 e 2, dopo 
l’acquisizione del parere della Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, di 
seguito denominata «Conferenza Stato-regioni», è trasmesso alle Came-
re per l’acquisizione del parere da parte delle competenti Commissioni 
parlamentari, compreso quello della Commissione parlamentare per le 
questioni regionali, da rendere entro sessanta giorni dall’assegnazione 
alle Commissioni medesime. Acquisiti tali pareri, il Governo ritrasmette 
il testo, con le proprie osservazioni e con le eventuali modifi cazioni, 
alla Conferenza Stato-regioni e alle Camere per il parere defi nitivo, da 
rendere, rispettivamente, entro trenta e sessanta giorni. 

 4. Le disposizioni normative statali vigenti alla data di entrata in 
vigore della presente legge nelle materie appartenenti alla legislazione 
regionale continuano ad applicarsi, in ciascuna regione, fi no alla data di 
entrata in vigore delle disposizioni regionali in materia.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196 (Legge di contabilità e fi nanza pubblica), pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale    31 dicembre 2009, n. 303, supplemento ordinario:  

 «Art. 17    (Copertura fi nanziaria delle leggi)   . — (  Omissis  ). 
 2. Le leggi di delega comportanti oneri recano i mezzi di copertura 

necessari per l’adozione dei relativi decreti legislativi. Qualora, in sede 
di conferimento della delega, per la complessità della materia trattata, 
non sia possibile procedere alla determinazione degli effetti fi nanziari 
derivanti dai decreti legislativi, la quantifi cazione degli stessi è effet-
tuata al momento dell’adozione dei singoli decreti legislativi. I decreti 
legislativi dai quali derivano nuovi o maggiori oneri sono emanati solo 
successivamente all’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che 
stanzino le occorrenti risorse fi nanziarie. A ciascuno schema di decre-
to legislativo è allegata una relazione tecnica, predisposta ai sensi del 
comma 3, che dà conto della neutralità fi nanziaria del medesimo decreto 
ovvero dei nuovi o maggiori oneri da esso derivanti e dei corrispondenti 
mezzi di copertura.».   

  Note all’art. 5:

     — Per il testo aggiornato dell’art. 49 del decreto legislativo 31 lu-
glio 2005, n. 177, si veda nelle note all’art. 2. 

  — Si riporta il testo dell’art. 49 del citato decreto legislativo 31 lu-
glio 2005, n. 177, nel testo vigente prima della data di entrata in vigore 
della presente legge:  

 «Art. 49    (Disciplina della RAI-Radiotelevisione italiana Spa)   . — 
1. La concessione del servizio pubblico generale radiotelevisivo è af-
fi data, fi no al 6 maggio 2016, alla RAI-Radiotelevisione italiana Spa. 

 2. Per quanto non sia diversamente previsto dal presente testo uni-
co la RAI-Radiotelevisione italiana Spa è assoggettata alla disciplina 
generale delle società per azioni, anche per quanto concerne l’organiz-
zazione e l’amministrazione. 

 3. Il consiglio di amministrazione della RAI-Radiotelevisione 
italiana Spa, composto da nove membri, è nominato dall’assemblea. 
Il consiglio, oltre ad essere organo di amministrazione della società, 
svolge anche funzioni di controllo e di garanzia circa il corretto adem-
pimento delle fi nalità e degli obblighi del servizio pubblico generale 
radiotelevisivo. 

 4. Possono essere nominati membri del consiglio di amministrazione 
i soggetti aventi i requisiti per la nomina a giudice costituzionale ai sensi 
dell’art. 135, secondo comma, della Costituzione o, comunque, persone 
di riconosciuto prestigio e competenza professionale e di notoria indi-
pendenza di comportamenti, che si siano distinte in attività economiche, 
scientifi che, giuridiche, della cultura umanistica o della comunicazione 
sociale, maturandovi signifi cative esperienze manageriali. Ove siano la-
voratori dipendenti vengono, a richiesta, collocati in aspettativa non retri-
buita per la durata del mandato. Il mandato dei membri del consiglio di 
amministrazione dura tre anni e i membri sono rieleggibili una sola volta. 

 5. La nomina del presidente del consiglio di amministrazione è ef-
fettuata dal consiglio nell’ambito dei suoi membri e diviene effi cace 
dopo l’acquisizione del parere favorevole, espresso a maggioranza dei 
due terzi dei suoi componenti, della Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi. 

 6. L’elezione degli amministratori avviene mediante voto di lista. A 
tale fi ne l’assemblea è convocata con preavviso, da pubblicare ai sensi 
dell’art. 2366 del codice civile, non meno di trenta giorni prima di quel-
lo fi ssato per l’adunanza; a pena di nullità delle deliberazioni ai sensi 
dell’art. 2379 del codice civile, l’ordine del giorno pubblicato deve con-
tenere tutte le materie da trattare, che non possono essere modifi cate o in-
tegrate in sede assembleare; le liste possono essere presentate da soci che 
rappresentino almeno lo 0,5 per cento delle azioni aventi diritto di voto 
nell’assemblea ordinaria e sono rese pubbliche, mediante deposito presso 
la sede sociale e annuncio su tre quotidiani a diffusione nazionale, di cui 
due economici, rispettivamente, almeno venti giorni e dieci giorni prima 
dell’adunanza. Salvo quanto previsto dal presente articolo in relazione al 
numero massimo di candidati della lista presentata dal Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, ciascuna lista comprende un numero di candidati 
pari al numero di componenti del consiglio da eleggere. Ciascun socio 
avente diritto di voto può votare una sola lista. Nel caso in cui siano state 
presentate più liste, i voti ottenuti da ciascuna lista sono divisi per numeri 
interi progressivi da uno al numero di candidati da eleggere; i quozienti 
così ottenuti sono assegnati progressivamente ai candidati di ciascuna li-
sta nell’ordine dalla stessa previsto e si forma un’unica graduatoria nella 
quale i candidati sono ordinati sulla base del quoziente ottenuto. Risultano 
eletti coloro che ottengono i quozienti più elevati. In caso di parità di quo-
ziente, risulta eletto il candidato della lista i cui presentatori detengano la 
partecipazione azionaria minore. Le procedure di cui al presente comma 
si applicano anche all’elezione del collegio sindacale. 

 7. Il rappresentante del Ministero dell’economia e delle fi nanze 
nell’assemblea, in sede di nomina dei membri del consiglio di ammi-
nistrazione e fi no alla completa alienazione della partecipazione dello 
Stato, presenta una autonoma lista di candidati, indicando un numero 
massimo di candidati proporzionale al numero di azioni di cui è titolare 
lo Stato. Tale lista è formulata sulla base delle delibere della Commis-
sione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi 
radiotelevisivi e delle indicazioni del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze per l’immediata presentazione secondo le modalità e i criteri 
proporzionali di cui al comma 9. 

 8. Il rappresentante del Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
nelle assemblee della società concessionaria convocate per l’assunzione 
di deliberazioni di revoca o che comportino la revoca o la promozione 
di azione di responsabilità nei confronti degli amministratori, esprime il 
voto in conformità alla deliberazione della Commissione parlamentare 
per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi comuni-
cata al Ministero medesimo. 

 9. Fino a che il numero delle azioni alienato non superi la quota del 
10 per cento del capitale della RAI-Radiotelevisione italiana Spa, in con-
siderazione dei rilevanti ed imprescindibili motivi di interesse generale 
connessi allo svolgimento del servizio pubblico generale radiotelevisivo 
da parte della concessionaria, ai fi ni della formulazione dell’unica lista di 
cui al comma 7, la Commissione parlamentare per l’indirizzo generale 
e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi indica sette membri eleggendoli 
con il voto limitato a uno; i restanti due membri, tra cui il presidente, sono 
invece indicati dal socio di maggioranza. La nomina del presidente divie-
ne effi cace dopo l’acquisizione del parere favorevole, espresso a maggio-
ranza dei due terzi dei suoi componenti, della Commissione parlamentare 
per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi. In caso 
di dimissioni o impedimento permanente del presidente o di uno o più 
membri, i nuovi componenti sono nominati con le medesime procedure 
del presente comma entro i trenta giorni successivi alla data di comunica-
zione formale delle dimissioni presso la medesima Commissione. 

 10. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 9 entrano in vigore il 
novantesimo giorno successivo alla data di chiusura della prima offerta 
pubblica di vendita, effettuata ai sensi dell’art. 21, comma 3, della legge 
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3 maggio 2004, n. 112. Ove, anteriormente alla predetta data, sia neces-
sario procedere alla nomina del consiglio di amministrazione, per sca-
denza naturale del mandato o per altra causa, a ciò si provvede secondo 
le procedure di cui ai commi 7 e 9. 

 11. Il direttore generale della RAI-Radiotelevisione italiana Spa è 
nominato dal consiglio di amministrazione, d’intesa con l’assemblea; il 
suo mandato ha la stessa durata di quello del consiglio. 

  12. Il direttore generale, oltre agli altri compiti allo stesso attribuiti 
in base allo statuto della società:  

   a)   risponde al consiglio di amministrazione della gestione azien-
dale per i profi li di propria competenza e sovrintende alla organizzazio-
ne e al funzionamento dell’azienda nel quadro dei piani e delle direttive 
defi niti dal consiglio; 

   b)   partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni del consiglio di 
amministrazione; 

   c)   assicura, in collaborazione con i direttori di rete e di testata, la 
coerenza della programmazione radiotelevisiva con le linee editoriali e 
le direttive formulate dal consiglio di amministrazione; 

   d)   propone al consiglio di amministrazione le nomine dei vice 
direttori generali e dei dirigenti di primo e di secondo livello; 

   e)   assume, nomina, promuove e stabilisce la collocazione degli 
altri dirigenti, nonché, su proposta dei direttori di testata e nel rispetto 
del contratto di lavoro giornalistico, degli altri giornalisti e ne informa 
puntualmente il consiglio di amministrazione; 

   f)   provvede alla gestione del personale dell’azienda; 

   g)   propone all’approvazione del consiglio di amministrazione 
gli atti e i contratti aziendali aventi carattere strategico, ivi inclusi i piani 
annuali di trasmissione e di produzione e le eventuali variazioni degli 
stessi, nonché quelli che, anche per effetto di una durata pluriennale, 
siano di importo superiore a 2.582.284,50 euro; fi rma gli altri atti e con-
tratti aziendali attinenti alla gestione della società; 

   h)   provvede all’attuazione del piano di investimenti, del piano 
fi nanziario, delle politiche del personale e dei piani di ristrutturazione, 
nonché dei progetti specifi ci approvati dal consiglio di amministrazione 
in materia di linea editoriale, investimenti, organizzazione aziendale, 
politica fi nanziaria e politiche del personale; 

   i)   trasmette al consiglio di amministrazione le informazioni utili 
per verifi care il conseguimento degli obiettivi aziendali e l’attuazione 
degli indirizzi defi niti dagli organi competenti ai sensi del presente testo 
unico. 

 13. La dismissione della partecipazione dello Stato nella RAI-
Radiotelevisione italiana Spa resta disciplinata dall’art. 21 della legge 
3 maggio 2004, n. 112.». 

 — Per il testo aggiornato dell’art. 49 del citato decreto legislativo 
31 luglio 2005, n. 177, si veda nelle note all’art. 2.   

  16G00007  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  9 novembre 2015 .

      Inserimento dell’Uffi cio di statistica del Consorzio interu-
niversitario AlmaLaurea nell’ambito del Sistema statistico 
nazionale.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, 
recante «Norme sul Sistema statistico nazionale e sulla 
riorganizzazione dell’Istituto nazionale di statistica, ai 
sensi dell’art. 24 della legge 23 agosto 1988, n. 400»; 

 Visto l’art. 2, comma 1, della legge 28 aprile 1998, 
n. 125, che prevede la partecipazione al Sistema statisti-
co nazionale dei «soggetti privati che svolgono funzioni 
o servizi di interesse pubblico o si confi gurino come es-
senziali per il raggiungimento degli obiettivi del Sistema 
stesso»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 9 marzo 2000, n. 152, «Regolamento recante norme 
per la defi nizione dei criteri e delle procedure per l’in-
dividuazione dei soggetti privati partecipanti al Sistema 
statistico nazionale (Sistan) ai sensi dell’art. 2, comma 1, 
della legge 28 aprile 1998, n. 125»; 

 Visto l’atto di indirizzo n. 2 del 5 settembre 2001 adot-
tato dal Comitato di indirizzo e coordinamento dell’in-
formazione statistica recante «Criteri organizzativi e di 
funzionamento degli uffi ci di statistica dei soggetti privati 
facenti parte del Sistema statistico nazionale»; 

 Vista l’istanza prot. AL15/ARU/23 del 14 gennaio 
2015 avanzata all’Istituto nazionale di statistica da parte 
del Consorzio interuniversitario AlmaLaurea ai fi ni della 
partecipazione al Sistema statistico nazionale; 

 Vista la nota prot. SP/465.15 del 1° settembre 2015 con 
la quale l’Istituto nazionale di statistica ha comunicato 
l’esito positivo dell’istruttoria condotta ai fi ni dell’ac-
coglimento della citata istanza presentata dal Consorzio 
interuniversitario AlmaLaurea, in considerazione del con-
tributo che il richiedente può fornire per lo sviluppo della 
statistica uffi ciale, sotto il profi lo del potenziamento della 
capacità informativa e organizzativa del Sistema statisti-
co nazionale nonché della valorizzazione dei dati ammi-
nistrativi, con conseguenti economie nella realizzazione 
delle indagini; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 23 aprile 2014 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 122 del 28 maggio 2014, con il quale è stata conferita 
la delega di funzioni al Ministro senza portafoglio Maria 
Anna Madia in materia di semplifi cazione e pubblica am-
ministrazione e, in particolare, l’art. 1, comma 5, lettera   g)  , 
relativa all’attuazione del citato decreto legislativo 6 set-
tembre 1989, n. 322; 

 Su proposta del Presidente dell’Istituto nazionale di 
statistica, sentito il Comitato di indirizzo e coordinamen-
to dell’informazione statistica; 


